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; J TORNATA DEL 1° LUGLIO 

Adunque perchè questo secondo alinea? Panni che, 
non dovendo far cose inutili, la Camera avrebbe sola-
mente da dichiarare che sono applicabili in ordine al 
tentativo dei reati di diserzione gli articoli 81, 32 e 33 
del Codice penale militare. 
6 Per .conseguenza, io propongo che sia soppresso questo 
ŝecondo alinea, e che invece si richiami l'osservanza degli 
articoli 31, 82 e 33 per i casi di tentativo di diserzione. 

; trombetta, commissario regio. L'onorevole rior-
dini ha deplorato una sentenza del tribunale supremo 
di guerra che io stesso in quest'oggi ho toccato, colla 
quale sentenza si ò deciso che la teoria del tentativo 
non è applicabile in fatto di diserzione. 

10 debbo dichiarare alla Camera che ho letto attenta-
mente questa sentenza, e. la trovai appoggiata a saggio 
e rispettabili considerazioni. 

11 ministro della guerra di quel tempo in cui fu ema-
nata, cioè nel 1360, non credette opportuno di dover 
ordinare all'avvocato generale militare a nome della 
legge di portare alla Corte di cassazione questa sentenza, 
apparentemente perchè vi vedeva considerazioni gravi. 
Difiat ti il tribunale supremo ha considerato, se mal non 
mi appongo, che la diserzione è un reato sui, generis, 
che siccome vi è luogo a resipiscenza, siccome il diser-
tore può nel termine di cinque giorni, restituendosi al 
corpo, o consegnandosi ad un'autorità, sottrarsi alla 

-pena del disertore, non erano ammessibili le teorie del 
tentativo. »-bbhHs ombiq ; 

Io rispetto l'opinione dell'onorevole preopinante, ma 
non credo che sia qui il luogo di disputare sul maggiore 
o minore fondamento d'una sentenza del tribunale su-

5 premo, che io debbo rispettare; a ine basta l'osservare 
• che in seguito a questo pronunciato del tribunale Su-
° premo la giurisprudenza dei tribunali militari nell'esclu-
f dorè il tentativo di diserzione è costante; quindi il Co-
sterno, cui preme in queste gravissime congiunture di 
provvedere in particolare modo alla disciplina, propose 
di supplire all'emergente lacuna mediante quest'arti-
colo nel quale sono contemplati quei fatti che debbono: 
essere colpiti inquantochè inducono al tentativo. 

Credo che dà queste considerazioni la Camera sarà 
fotta capace della urgente necessità di adottare una tale 
-disposizione. 0 7 1 -41'3 -sonosi Mi e aoaTOÌri ad j-

atotìiiiBii. insisto sulla pia proposta, che sia dichia-
rata prima l'applicabilità dogli articoli 31, 32 e 331del 
Codice pciiale militare ai tentativi di diserzione. 
trombetta, commissario regio. Mi sembra che quest a 

• feia un'interpretazione della legge;" se la Camera lo crede 
: essa è Certamente in diritto di fare quest'interpretazione, 
« ma sarebbe forse più ovvia cosa il sanzionare un arti-

colo nel qualo la sostanza sarebbe stata là stessa. 
presidente. Domando ne è appoggiato l'èffiienda-

Mordink oì.:-;ìhì| soììVì ; 
Esso consistenelsopprimdrel'alinea dell'articolo 8 e 

¡̂sostituirvi la seguente disposizione ; 
t ' « Gli articoli 31, 32, 33 del Codice penale militare 
*:- Sòiiq applicabili anche al reato di diserzione. ;> 

(È appoggiatoi), : 

La Commissione vuol esprimere la sua opinione? 
pisakeeei, relatore. Quanto a me e ad alcuni miei 

colleghi della Commissione che mi hanno manifestato 
il loro pensiero, noi ci sentiamo indifferenti. Il concetto 
della legge sarebbe recato in atto adottando il progetto 
della Commissione ovvero la proposta dell'onorevole 
Mordini, 

In conseguenza, ripeto, in quanto a me ed in quanto 
alla maggioranza della Commissione non ci opporremo 
alla detta proposta. 
eerracciìt.. Dacché la Commissione dichiara di ac-

cettare l'emendamento proposto dall'onorevole Mordini, 
10 non avrei nulla a dire. 

Voleva semplicemente n tare la gran differenza che 
corre tra il tentativo, come vien considerato dai nostri 
Codici, e la formula usata dalla Commissione nell'alinea 
dell'articolo 3. 

In esso è detto che sara punito quel soldato il quale 
manifesti la volontà di disertare con atti prossimi alla 
esecuzione. 

Ciò significa evidentemente che vorrebbe colpirsi una 
semplice manifestazione di volontà con soli atti prepa-
ratori!, laddove a costituire il tentativo nel senso della 
legge non bastano questi soli atti, ma si richiede un 
principio d'esecuzione con atti più 0 meno vicini alla 
consumazione del reato. Mi pareva perciò che la for-
mula di quell'articolo non rendesse l'idea che si voleva 
esprimere. 

pisAKEtM, relatore. Dalle poche parole che ho testò 
dette, parmi chiaro che la Commissione ha avuto in 
pensiero, parlando di atti prossimi all'esecuzione, di si-
gnificare appunto gli atti coi quali si reca all'ultimo 

; compimento il reato, i quali atti in molti Codici penali 
non si dicono altrimenti che atti prossimi all'esecuzione; 
perchè l'esecuzione del reato consiste in quell'ultimo 
atto nel quale il reato stesso ha compimento ed effetto. 

In conseguenza io dico : il concetto dellalegge rimarrà, 
secondo l'opinione della maggioranza della Commissione 

. lo stesso e non punto alterato, 0 che si adotti il progetto 
dellaCommissione, 0 che ad esso si sostituisca l'emen-
damento dell'onorevole Mordini. 

Ma poiché veggo che sostituendo l'emendamento 
: Mordini, forse sarebbero risparmiate altre più lunghe 
discussioni, così dal cauto mio, personalmente, su 
questo punto insisto anche perchè l'emendamento sia 

r ĝfgì f̂j.j) o,Ì8oqaib onoa jsigaxrp °x&q èftt&ù "io» R-ĥrm 
trombettacommissario regio. Io pregherei la Ca-

mera a voler accogliere la disposizione sì..e come venne 
ìiIWMSstóste oooa ir non ódoiecr • etthafe.B simitrp.i f 

L'atto del tentativo presenterebbe cotanti dubbi nel-
l'applicazione, che non si potrebbe sicuramente rag-
giungere l'effetto cui mira la legge. 

Abbiamo bisogno, 0 signori, d'una logge che tolga 
ogni incertezza, ogni esitazione nei giudici, e questo è 
appunto il motivo per cui il Governo preferirebbe una 
disposizione esplicita che reprimesse quei fatti che hanno 
11 carattere di tentativo di diserzione ; se la Camera 
vuole invece adottare l'altro proposto sistema, non dis-


